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completamento a benefìcio di coloro ehe 
non possono più nav igare . 

È questo nn esempio che io vado pre-
dicando da t empo e che mol te vol te ri-
mane inascol ta to , perchè o rd ina r i amen te 
si dice che 1' esempio t a n t o più giova, 
quanto più viene dal l 'a l to . Io , invece, in-
verto le basi e dico che l 'esempio t a n t o più 
deve essere imi ta to , q u a n t o più viene dal 
basso, e venendo questo dai l avo ra to r i del 
mare, dovrebbe lo S t a t o valersene per dire: 
non voglio essere secondo a nessuno in que-
sto genere di servizi, t a n t o più che lo 
Stato ha già d imost ra to di essere disposto 
a fare qualche cosa per la mar ina . 

Ma lo ha f a t t o per i nav igan t i padron i 
dei navigli, lo ha f a t t o per la mar ina libera, 
che deve lavorare per conquistare i mercat i , 
e non dico che abbia f a t t o male. Senon-
chè in questo momento in cui i noli sono 
più alti, poiché ave te . f a t t o qua lche cosa 
per i proprietari , f a t e qualche cosa anche 
per coloro che sulle nav i l avorano . Non si 
t r a t t a poi di richieste impossibili ed esage-
rate ! Se dovessimo gua rda re gli esempi 
degli al tr i Stat i , vedremmo che t roppo poco 
si è fa t to in passato e pochissimo facciamo 
al presente. Perchè sapete che la F ranc i a 
dà, non solo al mar inaio , ma alla vedova ! 
e agli orfani, una lira al giorno, che non 
è troppo, ma è qualche cosa. 

Non credo quindi di dovermi di lungare 
più oltre su questo p u n t o . 

Lo Sta to non aggiunge nul la del suo in 
questa t rasformazione e poiché abbiamo 
una categoria numerosissima di l avora to r i 
che por tano il loro cont r ibuto per pensare 
ai veterani del mare che hanno t a n t o la-
vorato e sofferto, lo S ta to non si t r o v e r à 
dinanzi ad a lcuna quest ione di finanza, ad 
alcuna questione tecnica, ma sempl icemente 
ad una questione di umani tà e di dovere 
verso gente che ha d i r i t to di essere a iu t a t a . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Au te r i -Be r r e t t a . 

AIITE R I - B E R B E T T A . Onorevoli col-
leghi! Se i precedent i o ra tor i hanno de t to 
di essere brevi, e lo sono stat i , io sarò bre-
vissimo perchè amo la sintesi. 

Il disegno di l egge-a t tua le si presenta 
alla discussione della Camera p recedu to da 
una relazione che è ricca di c i tazioni sto-
riche e legislative e doviziosa di s ta t i s t iche 
Piu o meno ipotet iche, ma povera nel suo 
contenuto economico, perchè non dice t u t t o 
quello che occorre per preseutare sul serio 

legge che migliori le condizioni dei la-

I v o r a t o r i del mare . E ne faccio in breve la 
d imostrazione. 

Come diceva l 'onorevole Canepa questo 
disegno di legge non ha a l t ro fine che quello 
dell 'unificazione come mezzo al fine dei mi-
glioramenti ; ma non dà migl iorament i t an -
gibili, a p p u n t o perchè il Governo concede 
poco o nul la . 

Si comprende l 'unificazione in mater ia po-
litica; e rappresen ta in ta l caso u n a no ta sim-
pat ica . Cavour f u unif icatore per eccellenza; 
però quando si t r a t t a v a di leggi che non ave-
vano con tenu to politico, ma sol tanto conte-
n u t o amminis t ra t ivo , era decent ra tore . Ma 
l ' un i t à polit ica non ha nul la a che vedere con 
l ' amminis t raz ione; e t a n t o meno quando si 
t r a t t a di ist i tuzioni mar inare , t r a di loro 
mol to diverse, sia per l 'origine, sia per l ' am-
ministrazione. 

Che cosa propone oggi il Governo per mi-
gliorare le cor» dizioni dei l avora to r i del mare? 
La unificazione dei p a t r i m o n i singoli delle 
var ie Casse. 

Però è bene che la Camera rilevi che men-
t r e le Casse del Mezzogiorno hanno molt i 
danar i nei loro forzieri (quel la di Napol i 
ha set te milioni circa e a l t r e t t a n t i forse 
quella di Palermo); non so se si t rovino in 
eguali condizioni le Casse del l ' I ta l ia set ten-
tr ionale , anzi non vi si t rovano af fa t to , per-
chè quasi t u t t e al passivo. 

E r a d a t r e n t ' a n n i che si discuteva di que-
sta unificazione, e il Governo finalmente 
forr-e p rendendo occasione dagli scioperi, 
che io non approvo, ha t r o v a t o modo di 
definire la quest ione, servendosi dei milioni 
delle Casse del Mezzogiorno. (Interruzione 
del deputato Samoggia) 

H a f a t t o però qualche cosa e non sono 
del parere dell 'onorevole Samoggia che in-
t e r rompendo dice di non aver f a t t o n ien te . 

Anz i tu t to ha da to i r i sparmi dei premi 
des t ina t i alle costruzioni di navi; circa o t t o 
milioni. Yi ha aggiunto poi le somme ri-
cava te dalla legge, sulla mar ina mercant i le , 
che p r ima aveva da to sol tanto alle Casse 
del nord d ' I t a l i a , che si t r o v a v a n o in ca t t ive 
condizioni non per ca t t iva amminis t razione, 
ma per al t r i pesi e g ravami di leggi prece-
den t i , pesi e gravami che non aveva il Mez-
zogiorno. Infine, q u a n t u n q u e i p o v e r i m a r i n a i 
v ivano s t e n t a t a m e n t e e si t rovino in con-
dizioni ve ramen te disgraziate, non solo li 
fa cont inuare a cont r ibui re r addopp iando 
il loro con t r ibu to pel fabbisogno di una 
migliore pensione, ma vi obbliga par iment i 
gli a rmator i . 

E al lora io chiedo: come va che lo S t a to 


